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di Stefano Semeraro

E un po’ come uscire per 
anni con una ragazza, sa-
pendo già che non la bace-
rai mai. Corteggiarla, illuder-
la. E poi piantarla in asso sul 
più bello. 
 La Ferrari Driver Aca-
demy, il programma della 
Rossa per svezzare giovani 
piloti e portarli in F.1, è nato 
ormai sette anni fa, ma per 
ora, fra scelte non azzecca-
tissime, diffidenze, timori e 
rapporti interrotti, è sempre 
andato in bianco. Di piloti 
ne ha messi sotto contrat-
to poco più di una decina, 
dal compianto Jules Bian-
chi ai quattro attuali, sen-
za però mai collocarne uno 
sulle monoposto più famo-
se del mondo in F.1. L’ulti-
ma love-story andata male 
è quella di Lance Stroll, il fi-
glio del miliardario canadese 
che dopo cinque anni passa-
ti con le insegne della FDA, 
e dopo il rinnovo del con-
tratto a Raikkonen, ha capito 
che per lui non c’erano sboc-
chi, almeno a breve termi-
ne. Risultato: l’anno prossi-
mo Stroll prenderà il posto 
di Felipe Massa alla Williams 
accanto a Valtteri Bottas.
 Le scelte dei vertici dell’ac-
cademia, guidata a lungo da 
Luca Baldisserri, che a inizio 
2016 ha ceduto il comando 
all’ex ds della Ferrari, Massi-
mo Rivola, non sono sempre 
state impeccabili. Mirko Bor-
tolotti, Daniel Zampieri nel 
2010 e in seguito Brandon 
Maisano non erano proba-
bilmente il meglio che offri-
va il mercato. 
 Come oggi del resto il ci-
nese Guan Yu Zhou - che 
però ha un mercato impor-
tante alle spalle... -  ora par-
tecipa senza brillare alla 
F.3 europea, o il figlio d’ar-

te Giuliano Alesi, che per il 
momento in GP3 non sta 
mostrando numeri degni 
di papà Jean. Altre volte la 
stoffa giusta c’era, ma al mo-
mento di cucirsela addosso 
a Maranello si sono guarda-
ti allo specchio e hanno fat-
to un passo indietro. 
 E’ successo con il com-
pianto Jules Bianchi, che la 
sua chance mondiale se l’è 
giocata con sfortuna nera 
alla Marussia, o Max Ver-
stappen, sul quale la FDA 
aveva messo gli occhi ma 
che è poi stato bocciato per-
ché «non adeguato» caratte-
rialmente (e per i legami fa-
miliari...) ai valori dell’Aca-
demy. Motivazione per ca-
rità sacrosanta: ma visto il 
talento del ragazzaccio non 
si poteva cercare di “educar-
lo” prima di chiudergli l’u-
scio? 

Rischi. Alla Ferrari, si sa, non 
piacciono gli azzardi; ma è 
stato proprio rischiando - 
a costo di prendere qual-

che cantonata - che il ma-
stino della Red Bull, Hel-
mut Marko, è riuscito negli 
anni a mettere le mani prima 
su Vettel e Ricciardo e oggi, 
guarda caso, su Verstappen. 
Al progetto della FDA invece 
sin dall’inizio sembra man-
care la spinta, la convinzio-
ne necessaria a far ingrana-
re un meccanismo che spes-

so dà l’impressione di girare 
a vuoto. Dopo Maisano era 
stato il turno di Raffaele Mar-
ciello, anche lui accantona-
to per fare posto ad Antonio 
Fuoco e a Charles Leclerc; 
sia a Marciello sia a Fuoco 
è stata data la possibilità di 
girare sulla Rossa durante i 
test, ma la notizia della ri-
conferma di Raikkonen ha 
sbarrato le porte alla possi-
bilità di un rinnovo a breve 
termine. Leclerc ha qualità, 
è in testa alla GP3 e insieme 
con Fuoco l’anno prossimo 
correrà in GP2, ma i due se-
dili Ferrari per il momento 
sono blindati.
 Oltre a Ferrari e Red Bull 
negli anni hanno creato una 
propria filiera anche la Re-
nault, la Honda, la Mercedes. 
Quest’ultima ad esempio sta 
spingendo Pascal Wehrlein 
e Esteban Ocon; il francese 
è sul punto di chiudere per 
il 2017 con la Force India, 
che ingaggiandolo rispar-
mierebbe tre milioni sulla 
fornitura delle power unit 

Mercedes. Un’operazione 
sensata. La Ferrari ora avreb-
be la possibilità di dare una 
mano ad Antonio Giovinaz-
zi, il 22enne di Martina Fran-
ca che ha appena vinto il ti-
tolo in GP2 e meriterebbe 
una naturale transizione in 
Formula 1 l’anno prossimo. 
 Giovinazzi, un talento au-
tentico, è stato anche invi-
tato a provare il simulatore 
della Ferrari, ma non pare 
che i vertici di Maranello, al-
meno per il momento, sia-
no decisi a fare di più per ri-
portare un pilota italiano nel 
Circus. 
 In bilico fra il vorrei-ma-
non-posso e il potrei-ma-
non-voglio la FDA rimane 
così un limbo poco com-
prensibile, tanto che si è ri-
petutamente parlato di una 
sua chiusura, ipotesi però 
anche recentemente smenti-
ta dal team principal di Ma-
ranello, Maurizio Arrivabe-
ne. Giovinazzi diventerà l’en-
nesimo bacio non dato?
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LA FERRARI 
CREA TALENTI 
POI LI PERDE
l’academy, nata sette anni fa per svezzare giovani  
e lanciarli in F.1, finora non ha portato piloti alla rossa

Una decina di baby 
sotto contratto 
(compreso Bianchi) 
senza mai dare loro 
il volante più ambito

Lance Stroll, figlio 
del miliardario 
canadese, l’ultimo 
deluso: è andato 
alla Williams

di Caterina Vagnozzi
VERONA

Numeri importanti (tremila esemplari presenti)  
con tanta qualità, spettacolo, allevamento, sport 
di eccellenza, rassegne allevatoriali, esposito-
ri che rappresentano a 360 gradi il panorama 
merceologico di settore, convegni e gala. Ap-
puntamento imperdibile per addetti ai lavori 
e appassionati del cavallo, apre oggi a Verona 
l’edizione numero 118 di Fie-
racavalli. A  tagliare il nastro, il 
Presidente Maurizio Danese.
   Nel panorama della quat-
tro giorni scaligera il momen-
to agonistico di maggiore spes-
sore è come sempre la Lon-
gines Fei World Cup, quarta 
tappa della lega Europa Oc-
cidentale dello storico circu-
ito che durante l’inverno ca-
talizza l’attenzione del Gotha 
del jumping mondiale.
 In tre giornate (si comincia 
alle 12.00 nel Pala BMW capa-
ce di ospitare 6000 persone se-
dute) otto differenti gare con 
410mila euro di montepremi 
di cui 170mila  per la prova più 

attesa di domenica il Gran Premio Longines FEI 
World Cup per 138 cavalli in rappresentanza di 
diciotto nazioni e 50 cavalieri. Tra questi i due 
cavalieri al vertice della Ranking List FEI - il te-
desco Cristian Ahlmann e il francese Simon De-
lestre, vincitore del gran premio scaligero 2015 
- l’equipe francese medaglia d’oro ai Giochi di 
Rio 2016 al completo (Roger Yves Bost, Penelo-
pe Leprevost, Kevin Staut e Philippe Rozier), il 
campione olimpico di Londra e vincitore delle 

ultime due edizioni delle fina-
li, Steve Guerdat, i fuoriclasse 
britannici Ben Maher e Scott 
Brash.
 Sedici azzurri (solo otto 
però ammessi al GP) con  ra-
gionevoli possibilità - Lorenzo 
De Luca e Alberto Zorzi sono 
addirittura nelle posizione di 
vertice (5°e 6°) della classifica 
dopo le prime tre tappe - di dire 
la loro in un contesto di ecce-
zionale spessore. Il padiglione 
9 ospiterà il Campionato italia-
no di Doma Vaquera, l’affasci-
nante disciplina nata in Spagna 
per il lavoro dei cavalli con i tori 
allevati allo stato brado. 
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Fieracavalli a Verona 
quanti campioni in sella!

EQUiTAZiONE

Non trovano ostacoli i trevi-
giani della Fashion Cattel sui 
campi della raffa. Vinte quat-
tro partite su quattro, un botti-
no che proietta il club dell’Est 
in testa alla classifica insegui-
to con due punti di distacco da 
MP Filtri e Rinascita. L’ultima 
vittoria, un po’ sofferta, è arri-
vata in casa ospitando un co-
riaceo Montegranaro che solo 
alla fine ha capitolato per 1-0. 
Turno favorevole anche per la 
Rinascita che ha battuto i saler-
nitani della Millo per 2-0 e per 
i milanesi della MP Filtri Cac-
cialanza che hanno espugnato 
i campi romani della Boville.

SERIE A RAFFA 4ª giornata: APER 
Capocavallo - Ancona 2000 2-0, 
Boville Marino - MP Filtri Caccialanza 
1-2, Fashion Cattel – Montegrana-
ro 1-0, Rinascita - Enrico Millo 2-0, 
L’Aquila - CVM Utensiltecnica 2-0, 
Montecatini AVIS - Alto Verbano 1-2 . 
Classifica. Fashion Cattel 12, MP Filtri 
Caccialanza e GS Rinascita 10, Alto 
Verbano 9, Boville Marino 6, Monte-
granaro, L’Aquila, APER Capocavallo e 
Enrico Millo 4, CVM Utensiltecnica 2, 
Montecatini AVIS e Ancona 1).
SERIE A VOLO 3ª giornata: Noven-
ta - La Perosina 8-16, Brb - Pontese 
12-12, Canova - Ferriera 12-12, Borgo-
nese - Gaglianico 12-12. Classifica. La 
Perosina 6, Brb 5, Borgonese 4, No-
venta e Pontese 3, Ferriera, Gaglianico 
e Canova ).

Fashion Cattle 
a briglie sciolte

bOccE

dAl cOmpiANTO jUlEs biANchi A mARciEllO, “sEdOTTi ” E NON lANciATi cON lA ROssA

jules bianchi
2009-2014

Lo sfortunato  
pilota francese, 
morto in seguito 
ad un incidente  
a Suzuka, aveva 
vinto la F.3 europea 
In F.1 alla Marussia

MiRKO bORTOlOTTi
2010

Ha gareggiato in 
GP3 nel 2010. Oggi 
è diventato uno  
dei punti di forza 
della Lamborghini 
nel campionato 
Gran Turismo 

daniel zaMpieRi 
2010

Un esempio di 
scommessa fallita 
Dopo un passaggio 
in F.3 e nelle World 
series by Renault,  
di lui si sono un po’  
perse le tracce

seRgiO peRez
2010-2012

Oggi pilota titolare 
della Force India, 
entrò nell’Academy 
di Maranello nello 
stesso anno in cui 
debuttò in Formula 1 
con la Sauber

bRandOn MaisanO
2010-2012

Ha corso in F.3 
e in altre categorie 
L’anno scorso è 
stato scelto da Stroll 
senior per fare da 
‘tutor’ al figlio, ma 
non ha funzionato

lance sTROll
2010-2015

Da membro della 
FDA ha vinto F.4 
italiana e TR Series 
Se n’è andato non 
vedendo sbocchi. 
Nel 2017 sarà in F.1  
con la Williams

Raffaele MaRciellO
2010-2015

Il campione 2013 
della F.3 europea 
oggi è terzo in GP2, 
con poche o nulle 
chance di vittoria. 
Ma non è più sotto 
l’ala Ferrari

Guan Yu Zhou Giuliano Alesi

Antonio Fuoco Charles Leclerc 

Antonio Fuoco gira con La Ferrari sotto la pioggia. Sotto gli attuali allievi della FDA  ansa

Il pilota britannico Jolyon 
Palmer si è assicurato un’altra 
stagione in Formula 1 con la 
Renault. mentre il suo attuale 
compagno di scuderia, il 
danese Kevin Magnussen 
andrà alla Haas, team 
statunitense. Alla Renault 
Palmer avrà come compagno il 
tedesco Nico Hulkenberg. 
Palmer ha esodrito quest’anno 
in Formula 1 ma la sua difficile 
stagione aveva in qualche 
modo messo in dubbio la sua 
conferma nella scuderia 
francese. «Siamo contenti di 
averlo ancora con noi - ha 
detto Jerome Stoll della 
Renault - ha capito lo spirito 
della nostra squadra e da Nico 
avrà ulteriori stimoli per 
progredire, saranno una bella 
coppia»  

Palmer resta 
alla Renault 
con Hülkenberg

lA sQUAdRA 2017 

si ViNcE TUTTO
Combinazione 9 novembre

 

Montepremi: € 750.258,00
LE QUOTE

Nessun vincitore con punti 6  
Ai 17 vincitori con punti 5 € 1.500,52 
Ai 390 vincitori con punti 4 € 157,74
Ai 4.771 vincitori con punti 3 € 57,39 
Ai 31.346 vincitori con punti 2 € 12,42

 32 41 43 45 60 69


